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uno splendido etempio in pro­
posito, dedicando pochi mi­
nuti al qlorno al Decennale, 
concedendo dieci minuti a 
Ferruccio Patri, evitando che 
«clic trasmissioni principali, 
nei pronrammi dei concerti, 
iicali spzttacoli teatrali o te­
levisivi, circoli l'esaltazione 
della epopea partigiana con 
lo stesso entusiasmo con cui 
essa nasce dalla coscienza -e 
ualla volontà del popolo. Vi 
ù stato, sì, un grande con­
vegno a Torino dove l'unità 
e lo slancio della Resistenza 
seno stati rivìssuti, ina il go­
verno e l'u/iiclalità non vi 
/tanno avuto a che fare. Ora, 
nel calendario delle manife­
stazioni disposte dall'on. Sa 
ragat, cercherete invano In 
presenza viva non solo d'Ile 
rappresentanze partigiane ma 
dello masse del nostro popò-
lo, delle formazioni combat­
tenti, degli operai, dei con­
tadini, degli intellettuali. Cer­
cherete invano una parteci­
partene del ooverno all'emo 
rione con ìa quale tutto il 
popolo si appresta a ricordare 
i suoi caduti e, toprattutto, a 
riaffermare gli ideali politi 
fi, sociali, umani, che con la 
Resistenza trionfarono e la 
cui concreta attuazione oggi 
il popolo rivendica come più 
che mai essenziale. 

Giacché questo à il punto 
Quello che sfa accadendo In 
ouesti giorni aggiunge nuova 
vergogna alle molte di cui 
gli attuali governanti debbono 
jenrier confo. Viene sponta 
nco domandarsi perchè l'ori 
Saragat sta nel governo, 
quando la sua presenza non 
e neppure sufficiente a im­
pedire che i teppisti fascisti 
abbiano mano libera, che le 
collusioni fra organi di go 
verno e neo-fascismo si ma­
nifestino impunemente nel 
momento stesso in cui il pò 
polo o. In Nazione celebrano 
non una data di calendario via 
le orioini stesse del nostro 
giovane Stato democratico. 
Gli spurghi fascisti non ser 
vono ad altro che a richiama 
re alla luce le responsabilità 
di un governo e di una poli 
dea che «ella persecuzione 
dell'antifascismo e nella di­
scriminazione antipopolare 
hanno la loro solo Taolon di 
essere. Può forse considerarsi 
un simbolo II fatto che una 
delle manifestazioni ufficiali 
del Decennale si terrà a Ge­
nova, nel momento stesso in 
cui miolinia di operai, che 
riconsegnarono intatto quel 
porto alla Nazione, sono co­
stretti alla lotta da armatori 
collaborazionisti dello stranie­
ro e da un governo che ne C" 
zelante servitore. 

Se cosi non è, che cosa si 
aspetta a cacciar via quel pre­
fetti e questori che tengati 
bordone ai fascisti? Che cosa 
si aspetta e cacciar via quel 
prefetto di La Spezia, che in 
una sua comunicazione alla 
Giunta prouinclale definisce 
« inopportuna » la diffusione 
nelle scuole delle « Lettere 
dei condannati a morte della 
Resistenza italiana»? Che cosa 
sì aspetta a liquidare le or­
ganizzazioni e gli organi di 
stampa dei teppisti? Che cosa 
sì aspetta n riempire i muri 
delle nostre città, le aule del­
le nostre scuole, i program­
mi delta nostra radio, quelli 
dei nostri cinema e dei nostri 
teatri, di tutto quanto degna­
mente ricordi e riaffermi I 
nalori dell'antifascismo e del­
la Resistenza, e gli impegni 
di rinnovamento sottoscritti 
col sangue? 

Tutto ouesfo, comunque. 
sarà compito del popolo. Le 
manifestazioni di esaltazione 
dell'epoca partigiana assume 
ranno in questi giorni tale 
ampiezza ed ìmpeto unitario 
che spazzeranno via e i conati 
fascisti e le losche compiaecn-
rc governative. 

L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

I "quattro,, rinviano ancora 
la designazione del candidato 

Sterile riunione dei « leader » parlamentari - Colloqui di Scclba e 
Fanfani • Z/« Osservatore Romano » sente il bisogno di dire la sua 

* Il comportamento dei quat. 
Irò partiti di centro rispetto 
ni problema della scelta ili un 
candidato comune da eleggere 
fra bei giorni alla Presidenza 
'lolla Repubblica sta rasentan­
do il grottesco. Ieri mattina, 
alle 10, si sono infatti riuniti 
a Montecitorio, nello studio del 
vice presidente repubblicano, 
({li esponenti dei «ruppi par. 
lainenlari della DC, del l'Ili, 
del PM e del PSDI, rispettiva­
mente impersonati dagli ono. 
revoli Ceselli e .Moro, l'ncclur-
d| e Amadeo, Coluto e Gian. 
cario Matteotti. I socialdemo-

s'adombra del folto che alcuni 
schieramenti politici pongano 
la preclusiva per un candidato 
clic non sia dichiaratamente 
laico, quasi clic un Presidente 
non laico non fosso in grado 
di assolvere alla sua funzione. 
L'Osscn>atorc *>volj{c numerose 
variazioni su questo teina «I 
ogni variazione s'apre invarla. 
bllmente con un: «lì' inam­
missibile... ». A un lettore fret­
toloso di tanta prosa 6 rima. 
sia, però, una Mila impressio­
ne: quella, obiettivamente, clic 
sin inammissibile per un jjlor-
nale di uno Stato non italiano 

cratlci avevano inviato 11 glo.|ingerirsi in qualsiasi modo in 
vlne Giancarlo Motteottl (da un problema clic riguarda la 
non confondere con il fratello 
Matteo, che ò il segretario del 
pnrtilo) con la scusa clic l'ar­
gomento in discussione non pò. 
leva essere trattato dal presi­
dente del gruppo, Paolo fiossi, 
il (pialo viene spacciato tut. 
(ora come uno del candidati 
alla Presidenza. 

Il comunicato diramato al 
termine della riunione si limi­
ta laconicamente ntl annun­
ciare che 1 rappresentanti del 
quadripartito hanno esaminato 
Il problema e « hanno conve­
nuto di mantenere 1 contatti 
per la ricerca della migliore 
soluzione ». Alcuni partecipa». 
ti alla riunione bnnno aggiun­
to a voce clic « per evitare con­
trasti, non banno fatto nomi ». 
« Il 28 aprile — e stato cbiesto 
da alcun] giornalisti — vote­
rete quindi scheda bianca? >. 
La battuta non è stata rnc. 
colta, ma questo non è die un 
nuovo elemento, che viene a 
confermare lo slato di estrema 
confusione che regna in cam­
po governativo, su una que­
stione indifferibile 

Anche ieri Scclba e l'anfani 
si sono dati gran da fare per 
consultare a destra e a manca; 
11 presidente del Consiglio ha 
persino disertato il Viminale, 
per godere di più ampia liberiti 
di movimenti nel suo studio 
privato dì via Barberini: il se­
gretario della DC — clic rima­
ne contrarlo a Einaudi e a 
qualsiasi candidalo sostenitore 
dell'attuale coalizione — non 
ha disdegnato Invece di farsi 
notare a Montecitorio, Immer­
so in colloqui peripatetici con 
deputati dei partili alleati. Il 
direttivo del gruppo U.c. è tor­
nato a riunirsi, ma si è inte­
ressato esclusivamente della 
procedura parlamentnre per la 
legge Trcinellonl: tutto con­
tribuisce, insomma, a far rite­
nere che una decisione defini­
tiva dovrft esser presa con l'ac­
qua alla gola, quando ormai ic 
votazioni per il nuovo Capo 
dello Stato avranno avuto giti 
inizio nell'aula di Montecito-
rio. E* infatti ormai da esclu­
dere la possibilità di un accor­
do fra più larghi settori poli­
tici che permetta reiezione di 
un Capo dello Stato con 1 due 
terzi dol voti, con l'adesione, 
cioè, della stragrande maggio. 
ranzn del popolo italiano e, in 
particolare, di quella parte 
che annovera fra le sue Ale il 
nerbo degli artefici della Re­
pubblica. 

Rimane, a questo punto, da 
segnalare un lungo corsivo che 
al dibattuto argomento ha de­
dicato ieri l'Osscrnnforr li­
mano, organo dello Stato Cit­
tà Vaticano. « Obicttivanienle > 
è il titolo dì tale corsivo, e in 
esso il giornale d'oltre Tevere 

LE VOTAZIONI PER LA NUOVA CI . 

La maggioratila alla IIOM 
fra gli onerai della l'alk 
MILANO, 21. — SI sono 

concluse oggi le votazioni per 
l'elezione della nuova Com­
missione Interna negli s ta­
bilimenti Falk. I risultati de­
finitivi assegnano ali- liste 
unitarie della FIOM la mag­
gioranza assoluta fra gli 
operai, malgrado la violenta 
campagna condotta con enor­
me mobilitazione di uomini e 
di mezzi nelle ultime settima­
ne dalla Direzione aziendale, 
la quale aveva apertamente 
invitato a votare «on minacce 
e ricatti, per la CISL. Com­
plessivamente; invece, som­
mando i voti degli operai e 
quelli degli impiegati la per­
centuale assegnata alla CGIL 
scende al 48,3 per cento. 

Ecco i risultati - Operai: 
CGIL: 3662. CISL 3112, 
CISNAL 69. Impiegati: CGIL 
109, CISL 859. CISNAL 23. 
Totale: CGIL 3771, CISL 3971, 
CISNAL 97. 

Nelle precedenti votazioni 
la CGIL aveva avuto com­
plessivamente 4849 voti e la 
CISL 1987. 

I risultati- elettorali della 
Falk sono una nuova confer­
ma del grave clima di repres­
sione che si è andato conso­
lidando in questi ultimi mesi 
nei maggiori complessi indù 
striali italiani. Anche nel'.a 
campagna elettorale alla 
Falk. gli operai iscritti alto 
FIOM erano stati sottoposti a 
numerose forme di coercizio­
ne e in primo luogo alla mi­
naccia della perdita del n .sto; 
tale pressione è stata partico 
larmente esercitata sui lavora­
tori anziani. Negli ultimi cior-
ni, evidentemente ispirato dal­
la Direzione, venne fatto cir­
colare un volantino nel quale 
si invitavano eli operai a 
non votare per la FIOM. 
perchè in caso di maggioranza 
della CISL, la Direzione a-
vrebbe concesso un premio 
speciale di 10 mila lire. Ai 
seggi sedevano in perman«"r»7ì 
guardie e rappresentanti della 
direzione. 

Si estende la lotta 
contro lajtrisi tessile 

In tutto il complesso tes­
sile della Furter sono state 
ieri effettuate 4 ore di scio­
pero. L'obiettivo di questa 
lotta è di fermare i padroni 
dai loro propositi di smobi­
litazione, che già hanno tro 
vata pratica attuazione nello 
stabilimento Furter Gabbìo 
di Ramate, in provincia di 
Novara. Da due settimane, 
difatti, le maestranze occu 
pano la fabbrica per difen­
dere il loro diritto al lavoro 
Tale lotta è seguita con gran­
de simpatia dalla popolazio­
ne della zona e ha trovato 
o«gi la compatta solidarietà 
dei lavoratori di tutto il 
complesso. 
' La crisi si va estendendo 
anche alla zona di Verbania 
dove la Direzione dell'Unio 
r.e Manifatture di Possacelo, 
appartenente al gruppo Ri­
va. ha deciso la chiusura del­
la fabbrica. 

Analogo provedimento vìe 
ne segnalato da Crema ove 
i padroni del Linificio e Ca 
n.ipificio Nazionale, che già 
da diverso tempo avevano 
ridotto gli orar: di lavoro. 
hanno stabilito di smobilita­
re la fabbrica. 950 lavoia 
tori verrebbero così licen­
ziati. Sarebbe questo un gra­
vissimo colpo all'economia 
della zona che verrebbe ad 
essere privata di una massa 
salariale pari a 450 milioni 
di lire annui. 

In segno di solidarietà con 
le maestranze dello stabili­
mento dj Vigliano i 4000 di 
pendenti dell'intero comples­
so laniero Rivetti, nel biel-
lere. hanno effettuato ieri 
un'ora di sciopero. La per­
centuale di astensioni dal la­
voro è stata del 98 per cen­
to. Com'è noto i lavoratori 
di Vigliano sono in lolla con­
tro l'assegnazione di doppio 
macchinario. 

elezione del primo cittadino 
dello Stalo Italiano 

Le ACLI toscane 
per la «giusta causa » 

FIRENZE. 21 — Una im­
portante presa di posizione 
del Consiglio regionale to­
scano delle ACLI si è avuta 

Ieri sera a proposito della 
< giusta causa » permanente 
nelle disdette. 

La mozione approvata < ri 
conferma la validità dell'isti 
tuto della giusta causa con 
carattere di continuità e in­
vita il governo a tenere pre 
sente l'attuale grave stato di 
disagio dei lavoratori della 
terra in Toscana ed i riflessi 
politici che potrebbe avere 
un insufficiente accoglimento 
delle loro giuste aspirazioni ». 

Il P.M. chiede 13 anni 
per il prof. Miglia idi 

TORINO, 21 — Il P. M. Biffi 
Gentile ha concludi la .sua re­
quisitoria al processo per il 
traffico degli stupefacenti chie­
dendo la condanna <lcl prof. 
Carlo Mlgliardi a 13 anni di 
reclusione: 8 «inni per produzio­
ne e spaccio dì sUq.i-facenti e 
5 anni ner appromia/iono in­
debita di medicinali della Dit­
ta Schlapparelll. 

Solenne celebrazione 
del 25 aprile aBologna 
L'emSf glo «1 Caduti - Un bra-
cere arderà fino al 25 aprile -
Il «rande comizio di Ieri sera 

DOLOGNA, 21. - - Stamane, 
alle ore 10, l'anniversario del­
la liberazione della cittì dal 
gioco nazifascista è stato sa­
lutato dal suono simultaneo 
del «campinone» del Palazzo 
del Podestà e delle sirene del­
le fabbriche. Le vie della città, 
Imbandierate, ' erano animate 
da una intenti» folla. Nella 
Piana Maggiore, campeggiava 
un trofeo cpn le bandiere ' di 
tutti I partiti del CLN. Intorno 
al vessillo della Repubblica. 
Nella vicina piazza Nettuno, 
al Saerarlo dei Caduti lepolto 
da centinaia di fiori, montava­
no la guardia d'onore 1 vigili 
urbani. Altri fiori sono itati 
dcpoKtl nei luoghi che videro 
le feroci esecuzioni sommarie 
di partigiani, patrioti e ostaggi. 

Alle 18 l'amministrazione co­
munale ha offerto un ricevi­
mento alle autorità "e, poco do­
po, il Sindaco compagno Boz­
za, coi convenuti, si recava al 
Sacrario del Caduti, accenden­
do un bracerc che arderà fino 
alla mezzanotte del 25 aprile. 

In serata, preceduto dal can­
to dell'inno di Mameli di mi­
gliala di cittadini, un grande 
comizio si è tenuto in piazza 
Nettuno, nereggiante di folla. 

PERCHE' IL 5 GIUGNO VINCANO LA LIBER TA\ LA PACE E L'AUTONOMIA 
. . , , . 

Le forze democrat iche siciliane 
raccolte nel convegno di Palermo 

Discorsi dei compagni Li Causi e Alicata, del socialista Taormina, dell'on. D'Antoni e dell'indipendentista Minolfi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Stato sfruttatore, la sete dilmentato lo spietato sfj 
— libertà e di giustizia, l'aspi- mento che gli industriali 

PALERMO, 21 — Un m o - razione verso un avvenire " — —"- -' — 
mento di intensa emozione, migliore, il disgusto profon­
d i e il cronista ha potuto av- do per lo avventure belliche. 
vertlre in - modo immediato Studenti e contadini, brac-
nel volto multiforme della cianti e minatori delle zol-
folla, si è avuto stasera d u ­
rante i lavori del Convegno 
regionale per l'autonomia e 
la rinascita della Sicilia. Il 
presidente di turno compa­
gno Li Causi aveva chiamato 
alla tribuna il cav. Minolfi. 
un vegliardo che fu negli 
anni trascorsi una delle più 
note figure del movimento 
indipendentista. Con passo 
malfermo, poggiando la cur­
va e vacillante persona sul 
bastone, il cav. Minolfi si è 
recato al microfono e ha 
espresso < la sua profonda 
gioia di fervente separatista, 
nel ritrovarsi insieme con 
lo forze del lavoro >. 

Il separatismo — egli ha 
detto — nacque dalla dispe­
razione del popolo siciliano 
lacerato, affamato, avvilito 
da una guerra infame. Fu un 
movimento generoso e po­
polare, che esprimeva, con 
l'aperta ribellione al vecchio 

IL DIBATTITO SUI" BILANCI FINANZIARI A PALAZZO MADAMA 

Jannaccone polemizza con 11 plano Vanonl 
che prevede una contrazione dei consumi popolari 

Significativo riferimento aìVindirizzo economico dell' URSS - Cappellini solleva il grave problema della 
politica cinematografica governativa - Ordine del giorno di Spano sugli stanziamenti per la Sardegna 

I problemi della cinemato­
grafia italiana sono stati esa­
minati Ieri pomeriggio, a Pa­
lazzo Madama, in un docu­
mentato intervento del com­
pagno Egisto CAPPELLINI, 

II nostro compagno ha in­
nanzi tutto rilevato che la 
relazione sui tre bilanci man­
cava di un qualsiasi appre/.-
zamento e commento sulla s i­
tuazione di crisi in cui versa 
la cinematografia ed accen­
nava unicamente al fatto che 
lo Stato incasserà, nel pros­
simo esercizio, circa 10 mi ­
liardi in più dell'anno scorso 
per i diritti erariali. Subito 
dopo Cappellini ha richia­
mato l'attenzione dell'assem­
blea sul grido di allar­
me. levatosi anche in campo 
governativo, per la contra­
zione della produzione e per 
la politica di discriminazione 
svolta dal sottosegretari suc­
cedutisi alla Presidenza del 
consiglio ed in particolare per 
la nota conferenza stampa 
dell'on. Scalfaro sulla funzio­
ne del cinema. Il solo fatto 
che sia sufficiente, per Scal­
faro, una lettera di alcune 
pie donne per togliere dalla 
circolazione un film regolar­
mente autorizzato — ha det­
to Cappellini — dimostra 
quanto sia grave la situazio­
ne. Né ci si venga a dire che 
il governo è sensibile ai sug­
gerimenti dell'opinione pub-
publica: basterà citare il ca­
so di quei cittadini che pro­
testarono pubblicamente a 
Roma per la proiezione di un 
film come « Rommel la vo l ­
pe del ^deserto *. In quell'oc­
casione il governo interven­
ne solo per far arrestare e 
picchiare dalla polizia i ma­
nifestanti. 

Ala non sono solo questi 
— ha proseguito l'oratore — 
gli episodi di discriminazione 
settaria che vanno posti in 
luce. Del tutto inoperante, 
ad esempio, per una precisa 
volontà del governo è 1 ac­
cordo cinematografico con­
cluso a Mosca circa un anno 
fa con l'URSS: esso era van­
taggiosissimo perché permet­
teva di esportare da quindici 
a venti film italiani pagati 
in valuta pregiata contro 
cinque sovietici. Del pan 
inoperanti — ha aggiunto 
l'oratore, rilevando il danno 
economico che ne deriva — 
sono tutti gli accordi realiz­
zati con la Polonia, l'Unghe­
ria e l'Albania, che pure 
oreveclono esportazioni di 
film per circa 300 milioni 
Concludendo. Cappellini ha 
affermato che nel campo ci 
nematografico si è in presen­
za di veri e propri atti di 
tradimento degli interessi na­
zionali da parte del ministro 
e d e l sottosegretario in 
carica. 

Il dibattito, quindi è tor­
nato ad orientarsi sul piano 
Vanon ;. con eli interventi de' 
--*•> r O R n ^ ' T INT «-ti.-» l i l'­
elogiato ed ha sollecitato i 
•nin'strn a prendere in «-erto 
m m e anche la possibilità d : 

ch'edere l'aiit'o dei car»it?l: 

«tranleri. e d«l «anafore a 
v :ta .TAVNACCONS. 

L'autorevole parlamentare 
liberale ha prima di tutto ri 
cordato che. por rimanere 
concretamente sul terreno 
politico, ozni schema o piano 
deve essere vincolato a tre 
ordini di condizioni e cioè 
che le conseguenze *inno 
sempre rigorosamente dedot­
te dalle premesse. che le pre­
messe siano aderenti aPa 
realtà e. infine, che i risul­
tati da conseguire non siano 
incompatibili fra di loro. Or­
bene — ha detto Jannncro 
ne — mentre non ho ragione 
di dubitare per la prima del 
le tre condizioni, ritengo che 
l'osservanza del secondo e 
terzo ordine di condizioni sìa 
quanto mai dubbia. Vanoni 
afferma, infatti, che 11 red­
dito nazionale, attualmente 
valutato in 10.450 miliardi. 
dovrebbe pervenire, al ter­

mine del decennio, alla cifra 
di 17.000: ma in realtà — 
poiché la computisteria è co­
sa assai diversa dall'econo­
mia — non .si può tacere la 
impressione che la compara­
zione tra il reddito attuale 
e il presunto ìeddito alla fi­
ne del decennio, abbia per 
oggetto grandezze immagina­
rie, mentre se si vuole real­
mente raggiungere il risulta­
to dell'assorbimento dell'in­
gente mole di disoccupati, 
occorre che gli incrementi del 
reddito, anno per anno, si e-
muncino in grandezze con­
crete. A questo punto l'ora 
tore ha osservato che men­
tre si è fatto gran clamo 
re per le correzioni di in­
dirizzo economico avvenu­
te in Unione sovietica, non 
ci si è accorti che lo schema 
proposto da Vanoni sembra 
— a somiglianza dell'indlriz 
zo economico sovietico — 
orientarsi verso una preva­
lenza dell'industria pesante. 
Ma la prevalenza dell'indu­
stria pesante e della produ­
zione dei beni strumentali 
in genere, non può essere un 
fine a se stesso ma un mezzo 
per conseguire determinati 
fini. Nei piani sovietici, ad 
esempio, la preminenza del­
l'industria pesante è un pre­
supposto del maggiore svi­
luppo possibile della produ­
zione agraria e degli altri 
beni di consumo, mentre lo 
schema Vanoni prevede ed 
esige una contrazione dei 
consumi per accrescere gli 
investimenti in beni stru­
mentali! 

Iannaccone h a proseguito 
nel suo esame sottolineando, 
tra l'altro, che nello schema 
di Vanoni si prevede che la 
popolazione aumenterebbe 
nel prossimo decennio con 
un saggio quasi costante, la 
produzione agraria con un 
saggio basso e decrescente, e 
la produzione industrialo con 
un saggio molto alto. La con­
seguenza logica di queste 
premesse — ha notato l'ora­
tore —, se si vogliono evita­
re la scarsezza dei beni di 
consumo e i 1 conseguente 
abbassamento del tenore di 
vita della popolazione, do­
vrebbe manifestarsi con un 
aumento nell'esportazione dei 
beni strumentali e nell'im­
portazione dei beni di con­
sumo. Lo schema, invece 
prevede che nel 1964 si ab­
bia, nel settore agricolo — 
alimentare, una eccedenza 
delle esportazioni sulle im-
nortnzionì di centinaia di mi­
liardi. Tale evidente contra­
sto viene spiegato dal mini­
stro Vanoni con 51 fatto che 

il piano prevede un aumento 
dei consumi privati, da sod­
disfare con prodotti indu­
striali, pari al 75 per cento, 
mentre il consalmo dei generi 
alimentari dovrebbe essere 
limitato soltanto al 36 per 
cento. 

Ma non è conforme alla 
realtà e ni buonsenso — ha 
concluso Jannaccone — sup­
porre che una popolazione a 
basso tenore di vita come 
l'italiana devolva l'incremen­
to del suo modestissimo red­
dito in minima parte alla 
soddisfazione dei bisogni ali­
mentari e in parte molto 
maggiore a quella di altri 
bisogni! 

Dopo un breve discorso del 
d.c. MONNI. è intervenuto nel 
dibattito il compagno Velio 
SPANO che ha Illustrato alla 
assemblea un ordine del gior 

no nel quale si chiede che il 
governo iscriva, con nota di 
variazione nel bilancio del 
Tesoro, sin da questo eser­
cizio. le somme necessarie per 
attuare il piano per la rina­
scita della Sardegna e per co­
prire l'onere dello Stato per 
i piani speciali della Regione 
sarda, secondo gli obblighi 
previsti dagli articoli 13 e 8 
dello Statuto speciale della 
Sardegna. Il compagno Spa­
no. inoltre, dopo aver sottoli­
neato che è ormai tempo di 
p o n e mano ad una vasta e 
radicale opera di bonifica e 
di trasformazione dell'Isola, 
ha annunciato di aver pre­
sentato un emendamento in 
cui si chiede lo stanziamento 
dj dieci miliardi come prima 
misura per la definitiva si­
stemazione economica della 
Carbosarda. 

fare furono 1 suoi Agli mi 
gliori, anche se nel movi 
mento si insinuarono forze 
reazionarie che con l'inganno 
e l'intrigo tentarono di di­
storcerlo verso i propri igno 
bili fini. 

Più tardi — ha continuato 
il vecchio separatista — si 
chiarì sempre meglio l'oriz­
zonte. si vide chi erano 
nemici della Sicilia e, a poco 
a poco, le forze schiette, one­
ste del separatismo si avvi 
cinarono sempre di più a 
quei partiti del lavoro, che 
avevano saputo raccogliere la 
parte sana della nostra ere 
dita. 

I lavori del Convegno ave­
vano avuto inizio poco dopo 
le dieci del mattino, in una 
sala attigua al cinema Winter 
Garden, addobbata con i co­
lorì della Regione, il giallo 
e il rosso, e con il tricolore 
nazionale, 

Dopo l'introduzione del 
vice-presidente dell'Assem­
blea regionale, il socialista 
Taormina, il compagno on. Li 
Causi ha tracciato, con ra­
pida sintesi, gli avvenimenti 
politici di questi ultimi anni, 
per dimostrare che la Sicilia 
non può svilupparsi che in 
un mondo pacifico, 

« Oggi —• ha quindi detto 
Li Causi — un fatto nuovo 
è giunto a rendere più acuto 
il pericolo per noi siciliani: 
la consegna del petrolio nelle 
mani degli americani. Se, per 
suprema sventura, dovesse 
scoppiare una guerra, i pozzi 
siciliani, riserva strategica 
detfli Stati Uniti, diventereb­
bero un obiettivo militare di 
decisiva importanza, per que­
gli Stati che i militaristi di 
Washington si proponessero 
di aggredire. Ma questo — 
ha concluso Li Causi — non 
avverrà se i popoli sapranno 
fermare la mano ai nemici 
della pace. Anche in questo 
senso le prossime -"lezioni sa­
ranno un banco di prova de ­
cisivo; attraverso ad esse i 
siciliani difenderanno, con la 
libertà e l'indipendenza del­
l'Isola, la pace ». 

Hanno preso poi la parola 
l'on. D'Antoni, che ha rifatto 
la storia degli intrighi di 
Restivo e dei fascisti alleati 
per pugnalare alle spalle i 
partiti minori, l'on. Ausiello, 
che ha analizzato il contenuto 
profondamente rivoluzionario 
dello Statuto siciliano e l'on. 
Macaluso, il quale ha docu-

sf rutta-
eser­

citano sulla classe operaia 
dell'Isola e i successi dei la­
voratori nella lotta per più 
umane condizioni di vita. 

Alla ripresa pomeridiana 
dei lavori dopo gli interventi 
dell'on. Franchina e dell'on. 
Montalbano, il compagno 
Cacciapuoti ha portato al 
Convegno il saluto del popolo 
napoletano e Remo Scappiti! 
ha espresso il sentimento fra­
terno dei lavoratori pugliesi. 

Infine, dopo un approfon­
dito intervento dell'on. Ovaz. 
za sul problema del petrolio. 
il compagno Alicata na con­
cluso i lavori dell'assemblea 
con un ampio intervento che 
ha riscosso applausi caloro­
sissimi. Parlando a nome del 
Comitato per la rinascita de) 
Mezzogiorno, Alicata ha po­
sto innanzitutto l'accento sul 
legame tra le lotte della Si­
cilia per eleggere un Parla­
mento libero e democratico 
e le lotte dì tutto il popolo 
meridionale per il suo ri­
scatto. Tutti i motivi della 
auestione meridionale — ha 

etto Alicata — si ritrovano 
nella forma più acuta in Si­
cilia. 

Oggi — ha continuato Ali­
cata — molti si improvvisa­
no meridionalisti; un anno fa 
anche la DC ha scoperto la 

questione meridionale. Noi 
che da dieci anni abbiamo 
combattuto per il Mezzogior­
no ed abbiamo visto cadere, 
in questa lotta, tanti generosi 
compagni, siamo lieti di que­
sto; ma diciamo: badate, il 
problema della Sicilia è un 
problema di libertà e di de­
mocrazia, non di paternali­
smo. In questo senso, per 
esempio, noi concepiamo la 
riforma agraria: non soltanto 
cioè come un semplice pas­
saggio di terra dai grandi 
proprietari a un gruppo di 
contadini, ma come la distru­
zione di un monopolio socia­
le, economico, politico e cul­
turale della grande proprietà 
terriera, come la liberazione 
del contadino dalla sua schia­
vitù e la sua trasformazione 
in un cittadino pienamente 
padrone di sviluppare la sua 
personalità umana e di go­
dere dei diritti politici. 

Tutto il sud — ha concluso 
Alicata — segue con ansia le 
vostre battaglie, perchè so 
fosse soffocata la libertà in 
Sicilia, tutto il movimento 
meridionale farebbe un pas­
so indietro. A voi tocca un 
grande compito. Il popolo del 
Mezzogiorno è convinto elio 
saprete assolverlo con onore. 

ARMIMO SAVIOLl 

SCADUTO IL TERMINE DI PRESENTAZIONE 

Dodici liste o Palermo 
per le elezioni dì giugno 

Nuovo agguato notturno 
del "fol le di Fresinoci,, 

1 i ' i l . • • 

Ieri notte Serafino Castagna ha fortunatamente fallito il colpo — Continua 
la caccia all'uomo nelle campagne del Vibonese — Una terribile storia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIBO VALENTIA, 21.— Nel­
le campagne che circondano 
Jlambiolo, Presinaci, Pernocnrt, 
fino a Vibo Valentin e a All­
ieto non si odono più gli spari 
dei cacciatori; nelle terre de­
serte, sul largo e diritto 'Via­
le dei pioppi ». una strada di 
costruzione borbonica, decine 
di pattuglie di carabinieri con 
ti mitra puntato, scrutano i 
volti dei rari riandanti: nel 
centro di Rombiolo e nel tri-
rio che forma con le due l'a­
nioni Presinaci e Pernocarì, de­
cine di camion, camionette to . 
diocomandate. moto della po­
lizia, danno un singolare e te­
tro aspetto guerresco al paese 
silenzioso. Una gigantesca bar. 
tuta di caccia all'uomo è in aU 
to diretta dal questore di Ca­
tanzaro. dr. Rocco Agnesi, dal 
comandante dei carabinieri An­
tonino Catania, dal commissa­
rio Rorelli. dal capitano Emo. 
nuelli. E' difficile valutare oh 
uomini impegnati in questa va, 
sta battuta: chi dice 200, chi 
400. Tutu alla ricerca dt Sera-
filo Castagna, colui che è sta 
to definito • il*mostro di Pre­
sinaci », 

Dopo accre ferito a fucilate, 
la sera di martedì i coniugi 
Badolati, ieri sera Serafino ha 

Una inchiesta sui programmi 
politici della radio-televisione 

La decisione presa ieri dalla Com­
missione parlamentare di vigilanza 

Ad alcuni me-i di distan­
za dalla costituzione del Comi­
tato ristretto d'Inchiesta par­
lamentare sul « Giornale Ra­
dio ». la direzione generale 
della RAI si è decìsa ter! a ri­
lasciare una « scelta » di testi, 
sui quali dovrebbe svilupparsi 
l'Inchiesta stessa. Gli onorevoli 
Corbi e Tozzi Condivi, sulla 
base anche di nitro materiale 
«non discriminato» dalla di­
rezione della RAI. potranno in 
tal modo Intraprendere l'inca­
rico affidato loro dalla Com­
missione vigilanza sulla radio­
diffusioni. 

Tale Commissione ha tenuto 
ieri mattina a Montecitorio 
una delle sue periodiche riu­
nioni Dopo un vivace dibatti­
to, nel corso del quale la mag­
gioranza dei parlamentari ha 
riconosciuto la deficiente obiet­
tività del notiziari radiofonici, 
il democristiano Spallino ha 
nuovamente proposto di inter­

venire presso il pre-idente 
Gronchi, affinchè sia posto al­
l'ordine del giorno dei lavori 
della Camera il progetto di 
legge Farim-Schiavctti per lo 
agglomnmcnto dell'attuale le­
gislazione. che regola i rappor­
ti fra Srato ed ente radiofo­
nico. 

La Commissione ha altresì 
deciso di invitare Fon. Gron­
chi e la presidenza del Senato 
a compiere un passo ufficioso 
presso la direzione generale 
della RAI. allo scopo di accer­
tare le modalità tecniche e or-
ganizzative che regolano le 
trasnv.s;ioni e r.e assicurano la 
obiettività. 

La Commissione di vigilanza 
ha infine rincontrato l'oppor­
tunità di estendere l'inchiesta 
•rul «Giornale Radio» a tutta 
la parte politica delle trasmis­
sioni della RAI-TV, commenti 
alla situazione e rassegna 
stampa inclusi. 

te50 un aaottafo net pressi di viso é cosi stracotto eh* l'or-
Pernocarì ad Angelo Panohtri, 
di 51 anni, e Sebastiano Car­
dino ili 47. I due tornavano al­
l'imbrunire dal lavoro dei canu 
pi quando, da dietro una siepe, 
sono echeggiate alcune detona­
zioni.- t malcapitati, nettatisi a 
terra, hanno setttito picchiare 
(e pallottole vicino al proprio 
capo e Panatati ha riportato 
una leooera ferita di ttrUcio 
al cuoio capelluto. Poi l'oscu­
rità ha T'inghiottito l'assalitore. 

Vincendo la naturate diffi­
denza verso gli uomini attinti 
con le macchine da fuori, in, 
sieme ai poliziotti, per fare fo­
to e scrivere sui giornali, sta­
mane un piccolo bracciante 
di Presinaci, ci ha parlato di 
Serafino Castagna, spianandoci 
ciò che la gente di qui pensa 
di lui. Accanto a noi e pigola­
to al muro, gli occhi nel vuoto. 
un uomo magro, pallido. 

— E' una spia di Serafino; 
parli piano — ci dice i' brac­
ciante. E comincia la «fona 
di una povera famiglia dt con­
tadini: — « Quattordici tomoli 
di terra, e tante bocche da sta­
rnare : il vecchio Castagna ci 
sì romperà le braccia e t /iati 
con lui. Michele. Serafino, Illu­
minato. Latino: qualcuno bno. 
no, qualche altro cattivo. Ma 
non cattivi per indole, ma jer 
selvaggia ritrosia, p*r morti­
ficazione, per la ribellione alla 
cruda realtà di ogni awrno 
alla fame. Così come tmrt nel 
paese: gente che non si distin­
guerà se non per >I piv<*olo 
pezzo di terra colticelo con 
amore. Ma l'odio «orde, ;( bi­
sogno di uscire fuori d i un 
mondo aspro e inorato: ree» la 
prima rissa di Serafino con 
un cugino, il capraio Ri,'fa*lc 
Monteleone. che fenice al Diac­
cio col coltello. Fuga, latitan­
za, carcere: la solita ira/:/t. 

E il bracciante na miti ma­
ro a narrarci le traversie che 
spinsero Serafino .n u-ia ban­
da di disperati • ime lui. di 
« dritti • dicono qui. E*i una 
• società»; e uno Ji *SÌÌ, Do­
menico Antonio Cast-lana, man­
cò ai suoi impegni. Qnt ha u 
nino la storia che »i conclude 
oggi nelle insanguinate cam­
pagne di Vibo; fa «società» 
condanna Domenico Castagna 
al pagamento di un'ammenda: 
mille lire: ed esecutore riene 
nominato il più «no^nuo »d e-
saltalo. Serafino Catta-inj, l'o­
monimo di colui 'he • fi'» man­
cato ». Se Serafino non riusci­
rà ad avere le mille lire, do­
vrà ucciderlo. 

Nella cosa di Dom^^i-o Ca­
stagna, di fronte a quelli di 
Serafino, ha luogo una violen­
tissima lite alla rr^senra di 
altri compaesani: Domenico fa 
per percuotere Serafino, que­
sti fa un balzo inditfo e il suo 

versarlo grida all'amico pre­
sente: « Disarmalo, ha la pi­
stola! ». Ma Serafino h i già 
estratto l'arma e fa fuoco: Do­
menico cade ferito. Il feritore 
fugge, per otto misi vive fra 
le forre e le boscaglie che cir­
condano il suo paste. Infine 
i carabinieri Io trovato men­
tre incontra la moglie. Teresa 
Navarra in un pagliaio. Serafi­
no Castagna riene condannato a 
sei anni, ne sconta tr* tu car­
cere e il rimanente gli viene 
condonato per la buòna con­
dotta. Altri tre di sorveglian­
za nel paese. Tre anni terri­
bili: le cause per lui e pvr 
l'altro fratello in cr.rccre, an-
ch'egli per un ferimento, han­
no costretto il pad-e a vende­
re i suoi 14 tomoli di terra; i 
suoi bambini crescano, hanno 
fame. Serafino è malato dt 
cuore: trova lavoro aVn dit­
ta Correrà, che pavimenti la 
Pioppi-Nicotera, mi dopo due 
giorni è costretto ad abhntirfo-
narlo per la salute. Coloro 
che lo hanno spinto contro il 
suo amico Castagna lo hanno _»._„„. _ „ . „ , 
abbandonato, si x n f e solo e i p e r ~ la ""presentazióne " d e l i e 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 21 — Alle ore 
16 di oggi sono scaduti i ter­
mini previsti dalla legge 
elettorale per la presentazio­
ne, nelle nove circoscrizioni, 
delle listo dei candidati alla 
terza Assemblea regionale 
siciliana. A Palermo, dove 
si debbono assegnare 21 seg­
gi, sono state presentate 12 
liste, per un complesso di 
229 candidati. Le liste, ne l ­
l'ordine in cui saranno se ­
gnate sulle schede, sono: DC, 
Partito dei contadini d'Italia, 
Partito comunista italiano, 
Partito liberale siciliano, Par­
tito socialista indipendente 
(magnacucchi). Partito na­
zionale monarchico. Partito 
socialista italiano. Partito l i ­
berale italiano. Partito mo 
narchico popolare, Partito 
nazionale corporativo, Movi­
mento sociale italiano, A l ­
leanza socialdemocratica e 
repubblicana. 

Nella lista del PCI, capeg­
giata dal compagno on. P o m ­
peo Colajanni, figurano i de ­
putati uscenti compagni ono­
revoli Varvaro, Macaluso, 
Cipolla, Ovazza, Cefalù e 
l'indipendentista on. Paolo 
D'Antoni. Quest'ultimo è a 
capo anche della lista co­
munista nella circoscrizione 
di Trapani. 

Le liste del PCI nelle altre 
circoscrizioni sono capeggiate 
dal compagno on. Varvaro a 
Catania, dal compagno ono­
revole-Montalbano ad Agri­
gento, dal compagno on. N i -
castro a Ragusa, dal compa­
gno on. Colajanni a Enna, 
dal compagno on. Cortese a 
Caltanissetta, dal compagno 
on. D'Agata a Siracusa, dal­
l'on. D'Antoni a Trapani e 
dal compagno Tuccari a Mes­
sina. I compagni onn. Ovazza 
e Macaluso, oltre che nella 
circoscrizione di Palermo, si 
presentano rispettivamente a 
Catania e a Caltanissetta. 

La lista del PSI è capeg­
giata dal compagno on. Fran­
cesco Taormina, vice-presi­
dente dell'Assemblea regio­
nale siciliana. Essa compren­
de anche i nomi del deputato 
uscente Purpura, del pro­
fessor Emerico Luna, che fu 
deputato del Blocco del Po 
polo nella prima legislatura 
regionale, e dell'avv. Filippo 
Sanfìlippo, presidente del Co­
mitato di solidarietà demo­
cratica di Palermo. 

La scadenza dei termini 

deriso da tutti, la sua tamìalta 
frantumata. 

Quindici giorni dopo che il 
periodo di sorveglianza • ter­
minato. oli portano la notizia. 
falsa, che il fratello Michele 
è stato ucciso a 'ti'nno Sera­
fino non dice nulla, *mitr*^ di 
spaccare la legna. cn:ra :n ci­
ta, mangia due WÌVI, prende 
moschetto e pistola ed esce: la 
prima vittima del suo cervel­
lo sconvolto da tante ingiusti­
zie vere o presunte, s-irà la 
madre di colui che reputa l'o­
rigine di ogni suo mal* dt Do. 
menico Antonio Ontcgnj . 

FRANCO FRATTICO 

liste ha posto fine alle lotte 
intestine che fino a stamane 
hanno travagliato i partiti 
del centro e della destra. 

Contrariamente alle previ­
sioni, la lista dell'Alleanza 
socialdemocratica e repub­
blicana non è capeggiata dal 
deputato uscente Dino Napoli 
ma da una donna, la musi­
cista Antonina Arculeo. Il 
Partito liberale siciliano ha 
come capolista l'on. Gioac­
chino Germana, attuale as ­
sessore al lavoro, -protago­
nista della recente dramma­
tica scissione verificataci in 
seno al Partite liberale, a 

Il corridore Ascari 
investe un motociclista 
FIORENZUOLA, 21 — Men­

tre con una Alfa Romeo pro­
cedeva da Milano verso Par­
ma, il noto corridore automo­
bilista Alberto Ascari ha in­
vestito nei pressi di F i r e n ­
zuola il motociclista Antonio 
Ferrari di 68 anni, il quale 
Improvvisamente SÌ era spo­
stato in mezzo alla strada. 
Nell'incidente, il motociclista 
ha riportato la frattura della 
spalla e del femore destro. 
Ascari, dopo aver provveduto 
a far ricoverare il ferito allo 
ospedale di Fiorenzuola. ha 
proseguito in direzione di 
Parma. 

Ripetuti gli esami. 
di procuratore legale 

Le prove scritte per .eli esa­
mi dì procuratore legale, che 
come e noto dovvvano *vol-
trersi in tutto il pae;e il 18 e 
il 19 aprile ma che furono so-
oc?e cer un*ir.~pir»^.bi!o irre­
golarità commessa a N'apoli. 
saranno ripetu'e lun?dt 2 e 
martedì 3 maggio. Il senatore 
Cerabona ha intanto rivolto 
una interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia «per co­
noscere i motivi per i quali 
sono stati sospesi, gli esami di 
procuratore legale •. 

causa della politica agraria 
perseguita da Malagodi. L'as­
sessore alla Pubblica istru­
zione, on. Castiglia, è a capo 
della lista del Partito nazio­
nale monarchico, seguito in 
ordine di importanza dai de ­
putati uscenti Pivetti e Cut-
titta e dal nuovo acquisto di 
Covelli, Giuseppe Guttadau-
ro, dimissionano dalle file del 
ELI per i motivi opposti a 
quelli dell'on. Germana. 

Il Partito di Lauro pre­
senta... due capolista: i più 
volte trombati avvocati Ro­
mano Battaglia e Gennaro 
Patricolo. Il primo si fece 
una certa nomea all'epoca 
del processo di Viterbo, d u ­
rante il quale presentò il fa­
moso memoriale di Giuliano, 
in cui il bandito escludeva 
ogni mandato politico alla 
strage di Portella della Gi­
nestra. Il secondo ebbe un 
quarto d'ora di notorietà 
quando sull'onda schiumosa 
dell'Uomo qualunque venne 
eletto sindaco della capitale 
della Regione. 

Il Partito liberale presen-
tam una lista composta dai 
più qualificati esponenti de l ­
l'agraria siciliana, come il 
cav. don Lucio Tasca, i prin­
cipi Lanza di Scalea e Star-
rabba di Giardinelli. nonché 
il barone Eugenio Pucci. 

La lista della DC, infine. 
ha al primo posto il nome 
del presidente della Regione, 
on. Restivo. Essa compi onde 
inoltre tutti i deputati uscen­
ti. Anche la lista del MSI 
porta i nomi dei deputati 
uscenti. 

A. C. 

Per il riscatto 
delle case I.N.C.I.S. 
Si è riunito ieri a Monteci­

torio il Comitato speciale isti­
tuito per esaminare il proget­
to delle sinistre che mira ad 
assicurare agli inquilini delle 
case deiriNCIS, delle Ca o 
popolari, ecc.. la possibilità di 
riscattare l'alloggio. 

Il Comitato ha discusso a 
lungo sulla notizia che molti 
istituti avevano adottato la 
sjravc misura dello sfratto nei 
confronti di quei nuclei fami­
liari che hanno subito la per­
dita del capo famiglia, tltolire 
del contratto d'affitto; all'um-
nimità è slato reciso di invia­
re una lettera al Presidente 
del Consiglio perchè inviti i 
dirigenti di detti istituti r>à 
evitare lo sfratto delle fami­
glie il cui capo sta deceduta. 
dato che il progetto di lesce 
delie sinistre mira appunto. 
fra l'altro, a conservare anche 
oer tali nuclei familiari la pos­
sibilità del riscatto. 

3 milioni del CONI 
per i Comuni salernitani 
La delegazione di società 

sportive dei comuni alluvio­
nati salernitani, accompagna­
li dagli on.li Pietro Amendo­
la. De Falco e Amato e com­
posta dai sigg. Turco Anto­
nio presidente prov. dell'UISP 
di Salerno. Di Lieto s.ndaco 
di Minori, Impara to Giovr.nn; 
assessore del Comune tì: V.e-
tri. Giordani vice ore*.dente 
dell'Unione Sportiva Vietrefo. 
è stata ricevuta dall'avv. Giu­
lio Onesti, oresidente <:o". 
CONI. 

L'on. Amendola, a r.o:r.o 
della Commissione, ha e-p^-
slo al Dresidente del CONI :.-, 
«ituazione dei Comuni óeY.-ì 
costiera dooo il tragico a':'.u-
vicne del 25 ottobre u. s„ che 
recò ineentj danni a un grun-
r*> di Comuni del'.a Drov:r,e.i 
di Saremo. 

L'avv. Onesti ha d;.-no*:rr.V» 
mo'ta comprensione e pur ri­
andare incontro alle e?:gen~e 
delle \ar:e nchfes'e avanzate 
dag'.i soortivi salernitani, h i 
conces?o la srmma di 3 milio­
ni e mezzo di lire per l'ac-
aul.cto di suo'.o oer Imn'anti 
scortivi nei comuni di Vietri 
e Minori. 


